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1. PREMESSA  

La presente Integrazione Tecnica riguarda l’analisi delle possibili Impatti in Fase di cantiere 

relative alla realizzazione di un parco eolico proposto dalla società  NEW GREEN ENERGY 

s.r.l., localizzato in località “Salice-La Paduletta”, nei comuni di Orta Nova e Cerignola.  

Questo elaborato tecnico è stato redatto in risposta alle richieste di integrazioni, chiarimenti e 

approfondimenti presentate: 

        

  

• dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale Archeologia, Belle 

Arti e Paesaggio – Servizio V – Tutela del Paesaggio del 17/07/2019 protocollo 

ABAP0019740 

e sulla base di quanto concordato durante l’incontro del 04/10/2019. 

 

Inquadramento dell’intervento progettuale 

La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto eolico per la produzione 

di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 14 aerogeneratori, ciascuno di 

potenza nominale pari a 4,2 MW per una potenza complessiva di 58,80 MW, da realizzarsi 

nella Provincia di Foggia, nei territori comunali di Orta Nova e Cerignola, in cui insistono gli 

aerogeneratori e le opere di connessione, la Sottostazione Elettrica ricade nel territorio di 

Cerignola.  

Gli aerogeneratori saranno ubicati in località “Salice-La Paduletta” nell’area a nord-ovest 

dell’abitato di Cerignola ed a sud-est dell’abitato di Orta Nova, ad una distanza da questi 

centri abitati rispettivamente di circa 6 km e 3,7 km. 

I terreni sui quali si installerà il parco eolico, interessa una superficie di circa 800 ettari, anche 

se la quantità di suolo effettivamente occupato è significativamente inferiore e limitato alle 

aree di piazzole dove verranno installati gli aerogeneratori, come visibile sugli elaborati 

planimetrici allegati al progetto.  

Le turbine ricadono in località “Salice-La Paduletta” e sono censiti nel NCT del Comune di 

Cerignola ai fogli di mappa nn.  99 – 101, e del Comune di Orta Nova ai fogli di mappa nn. 

32-34-35-37. L’elettrodotto interrato esterno al parco ricade in parte nel Comune di Orta 

Nova al foglio di mappa n.34 e in parte, compresa la sottostazione MT/AT, ricade nel 

Comune di Cerignola ai fogli di mappa nn. 85-87-88-89-90-93. 

! dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Commissione 
Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS del 09/10/2019 n.0025810;
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Di seguito si riporta la tabella riepilogativa, in cui sono indicate per ciascun aerogeneratore le 

relative coordinate (UTM fuso 33) e le particelle catastali, con riferimento al catasto dei 

terreni dei Comune di Cerignola e Orta Nova. 

 

Tabella dati geografici e catastali degli Aerogeneratori: 

COORDINATE UTM 33 WGS84 DATI CATASTALI 

WTG E N Comune foglio n. part. n. 

1 564160 4576134 Ortanova 32 300 

2 564914 4575941 Ortanova 37 79 

3 565616 4575665 Ortanova 37 484 

4 565860 4574951 Ortanova 37 615 

5 566745 4574718 Ortanova 35 558 

6 567504 4575214 Ortanova 35 178 

7 568431 4577147 Ortanova 34 326 

8 569220 4576371 Cerignola 99 203 

9 568747 4575527 Cerignola 101 253 

10 568281 4574738 Cerignola 101 453 

11 568004 4573969 Cerignola 101 103 

12 568746 4573159 Cerignola 101 851 

13 568755 4573915 Cerignola 101 405 

14 569202 4574702 Cerignola 101 624 
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2. IMPATTI IN FASE DI CANTIERE 

 

2.1. MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL’IMPIANTO: IL CANTIERE 

 

In questa fase verranno descritte le modalità di esecuzione dell’impianto in funzione delle 

caratteristiche ambientali del territorio, gli accorgimenti previsti e i tempi di realizzazione. 

In fase di realizzazione delle opere saranno predisposti i seguenti accorgimenti ed opere: 

• Sarà prevista la conservazione del terreno vegetale al fine della sua ricollocazione in sito; 

• Sarà eseguita cunette in terra perimetrale all’area di lavoro e stazionamento dei mezzi per 

convogliare le acque di corrivazione nei naturali canali di scolo esistenti; 

In fase di esercizio, la regimentazione delle acque superficiali sarà regolata con: 

• cunette perimetrali alle piazzole; 

• manutenzione programmata di pulizia delle cunette e pulizia delle piazzole. 

Successivamente all’installazione degli aerogeneratori la viabilità e le piazzole realizzate 

verranno ridotte in modo da garantire ad un automezzo di raggiungere le pale per effettuare le 

ordinarie operazioni di manutenzione. 

In sintesi, l’istallazione della turbina tipo in cantiere prevede le seguenti fasi: 

1. Montaggio gru. 

2. Trasporto e scarico materiali 

3. Preparazione Navicella 

4. Controllo dei moduli costituenti la torre e loro posizionamento 

5. Montaggio torre 

6. Sollevamento della navicella e relativo posizionamento 

7. Montaggio del mozzo 

8. Montaggio della passerella porta cavi e dei relativi cavi 

9. Sollevamento delle pale e relativo posizionamento sul mozzo 

10. Montaggio tubazioni per il dispositivo di attuazione del passo 

11. Collegamento dei cavi al quadro di controllo a base torre 

12. Spostamento gru tralicciata. Smontaggio e rimontaggio braccio gru. 

13. Commissioning. 

Durante la fase di cantiere verranno usate macchine operatrici (escavatori, dumper, ecc.) a 

norma, sia per quanto attiene le emissioni in atmosfera che per i livelli di rumorosità; 
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periodicamente sarà previsto il carico, il trasporto e lo smaltimento, presso una discarica 

autorizzata dei materiali e delle attrezzature di rifiuto in modo da ripristinare, a fine lavori, 

l’equilibrio del sito (viabilità, zona agricola, ecc.). 

 

 

2.2. IMPATTI IN FASE DI CANTIERE 

La fase di costruzione consiste: 

o la realizzazione delle piste di accesso e delle piazzole dove collocare le macchine; 

o l’adeguamento della viabilità esistente se necessario; la realizzazione delle fondazioni 

delle torri;  

o l’innalzamento delle torri e montaggio delle turbine e delle pale eoliche;  

o la realizzazione di reti elettriche e cabina di trasformazione. 

Gli impatti che potrebbero verificarsi in questa fase sono da ricercarsi soprattutto nella 

sottrazione e impermeabilizzazione del suolo, con conseguente riduzione di eventuali habitat 

e comunque di superficie utile all’agricoltura; in ogni caso, si tratterebbe comunque sempre di 

aree molto piccole rispetto alla zona di influenza dell’impianto in progetto. 

Altri impatti sono eventualmente riconducibili alla rumorosità dei mezzi e alla frequentazione 

da parte degli addetti ai lavori, nonché alla produzione di polveri, che andrebbero a disturbare 

la componente faunistica frequentante il sito.  

In ogni caso, tutti questi impatti potenziali sarebbero temporanei, perché limitati alla sola fase 

di costruzione dell’impianto.  

Il processo di recupero degli ecosistemi alterati non definitivamente dalle operazioni di 

cantierizzazione e realizzazione dell’opera, infine, sarà tanto più veloce ed efficace quanto 

prima e quanto accuratamente verranno poste in atto misure di mitigazione e ripristino della 

qualità ambientale. 

 

Quadro delle interferenze potenziali 

Il quadro delle interferenze potenziali nella fase di costruzione degli impianti eolici si possono 

individuare nel rapporto tra le azioni che si effettuano per la realizzazione delle opere e le 

attività consequenziali prodotte; nella fase di esercizio, tra le azioni generate dall’attività delle 

torri eoliche e quelle che da queste scaturiscono. 
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Fase di costruzione 

 Azioni Conseguenze 
 
 
 
 
 
 

Costruzione 

impianto 

Sistemazione delle strade di 

accesso 
Accantonamento terreno vegetale 

Posa strato di Mac Adam stabilizzato 

Scavi e realizzazione dei pali di 

fondazione, dei piloni degli 

aerogeneratori e delle fondazioni 

delle cabine 

Trivellazione 

Riempimento in c.a. e piazzola in cls 

Sottofondo e ricoprimento 

Posa di Mac Adam stabilizzato 

Sistemazione della piazzola di 

servizio 

Accantonamento terreno vegetale 

Posa di strato macadam stabilizzato 

Assestamento 

 
 
 
Costruzione 

cavidotto 

Opere fuori terra Pozzetti ispezione 

Ripristini Geomorfologici 

Vegetazionali 

Manutenzione Verifica dell’opera 

 

 

2.2.1. IMPATTO SULLA RISORSA ARIA – FASE DI CANTIERE  

Gli impatti sull’aria potrebbero manifestarsi solamente durante la fase di cantiere e comunque 

sempre in maniera estremamente ridotta, considerato che l’intervento prevede opere di 

movimento terra solo localmente per la realizzazione delle fondazioni dei nuovi 

aerogeneratori e l’apertura di brevi tratti di piste e la realizzazione di tipo lineare dei cavidotti.  

L’impatto sull’area, in fase di cantiere, si riscontra laddove le operazioni dei mezzi provocano 

localizzate emissioni diffuse, specie durante le fasi di movimento terra (escavazione e 

riempimento). Tali emissioni diffuse possano efficacemente controllarsi attraverso idonee e 

costanti operazioni gestionali nel cantiere di lavoro, ad esempio opportunamente inumidendo 

le piste, ovvero inumidendo i cumuli di materiale presente in cantiere e che provoca 

spolveramento, ovvero anche riducendo la velocità dei mezzi in movimento o manovra. 

Giova infine osservare che l’impatto sulla risorsa aria in fase di cantiere rappresenta 

comunque un impatto contenuto e limitato nel tempo. 
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2.2.2. IMPATTO SULLA RISORSA RUMORE E VIBRAZIONI – FASE DI 

CANTIERE 

L’impianto eolico da installare è composto da 12 aerogeneratori con i relativi impianti. Per la 

realizzazione delle aree di cantiere e la posa in opera delle torri, in fase previsionale, sono 

state previste le seguenti opere principali: 

• Adeguamento strade esistenti, consistente per lo più nella regolarizzazione del piano in 

maniera da consentire il trasporto delle apparecchiature e componenti della torre; 

• Aperture di nuovi brevi tratti di nuove piste stradali; 

• Realizzazione della fondazione previa operazione di scavo, preparazione dei ferri di 

armatura e successivo getto di cls. 

• Realizzazione di piazzola provvisoria per permettere il posizionamento della grù per il 

montaggio della torre; 

• Realizzazione di nuovi cavidotti e posa in opera degli elettrodotto di collegamento dai 

singoli aerogeneratori al punto di consegna; 

• Realizzazione della nuova sottostazione. 

 

In ognuna di tali fasi lavoreranno determinati mezzi di cantiere, e specifiche attrezzature di 

lavoro, tutte potenziali sorgenti di emissione acustica.  Nello Studio previsionale acustico in 

fase di cantiere sono stati individuati i mezzi che lavoreranno in ogni fase di cantiere.  

Noti i livelli di potenza acustica, associabili ad ogni fase di lavorazione e considerando inoltre 

come ulteriore condizione peggiorativa che, per ciascuna fase di cantiere vi sia un utilizzo 

contemporaneo di tutte le attrezzature previste, dal calcolo è evidente che a 300 metri di 

distanza dall‘area di cantiere il livello di pressione sonora è di circa 50 dB(A). 

L’area di cantiere si trova in un’area agricola e la distanza minima rispetto al recettore più 

prossimo è superiore ai 320 metri. L’area oggetto dell’intervento è identificata come “Tutto il 

territorio nazionale” il cui limite assoluto in orario diurno (orario delle lavorazioni di cantiere) 

è pari a 70 dB. 

Poiché le attività di cantiere saranno condotte esclusivamente nella fascia oraria diurna 

consentita e considerato che le pochissime civili abitazioni presenti sul territorio sono tutte 

assolutamente ad una distanza superiore ai 320 m (distanza minima di sicurezza) dal singolo 

aerogeneratore di progetto, è possibile affermare che non ci saranno problemi legati 
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all‘impatto acustico in fase di cantiere per tutte le operazioni di realizzazione delle WTG del 

parco in esame.  

Si precisa, inoltre, che sarà assicurata la conformità dei macchinari utilizzati a quanto previsto 

dalla normativa della Unione europea e che si farà ricorso a tutte le misure necessarie a 

ridurre ulteriormente il disturbo, salvo eventuali deroghe autorizzate dal Comune. 

Esclusivamente per la realizzazione del cavidotto si transiterà anche in prossimità di edifici 

abitati, tuttavia il disturbo ipotizzato sarà molto limitato nel tempo, in quanto per ciascun 

edificio lo stesso sarà esclusivamente relativo allo scavo ed al rinterro del tratto di cavidotto 

nelle immediate vicinanze.  

In ogni caso durante la realizzazione dell’opera, una buona programmazione delle fasi di 

lavoro può evitare la sovrapposizione di sorgenti di rumore che possono provocare un elevato 

e anomalo innalzamento delle emissioni sonore. 

 

 

2.2.3. IMPATTO SULLA RISORSA IDRICA – FASE DI CANTIERE 

Con riferimento al potenziale impatto che il progetto in esame può avere sulla risorsa idrica, è 

necessario considerare separatamente, nell’ambito della stessa, quella rappresentata dalle 

acque sotterranee e quella rappresentata dalle acque superficiali. 

Nell’ambito delle specifiche risorse idriche verranno presi in considerazione i possibili 

impatti in fase di cantiere. 

 

ACQUE SOTTERRANEE 

Dagli studi specialistici si evince come non vi siano interazioni significative tra le fondazioni 

delle opere da realizzare e la falda circolante nell’area. Presupponendo di dover realizzare 

fondazioni profonde, infatti, queste si spingeranno presumibilmente tra i 15 ed i 20 m di 

profondità risultando, di conseguenza, difficilmente interagenti in modo diretto con la falda 

posta a 32m. 

E’ comunque sempre consigliabile operare, per la realizzazione delle fondazioni, in modo da 

non compromettere le caratteristiche chimico-fisiche delle acque di falda inquinando le stesse 

con sversamenti di sostanze adoperate per la messa in opera delle stesse fondazioni profonde. 

Pertanto, le operazioni di realizzazione delle fondazioni profonde verranno attuate con 

procedure attente e finalizzate ad evitare un possibile inquinamento indiretto. 
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A prescindere da quanto asserito, con riferimento alla fase di cantiere, è opportuno porre 

particolare attenzione ai lavori che verranno svolti. Sempre ai fini di non alterare la qualità 

delle acque profonde, è necessario porre particolare attenzione a sversamenti sul suolo di oli e 

lubrificanti che verranno utilizzati dai macchinari e dai mezzi di trasporto che potrebbero, in 

corrispondenza dei terreni in affioramento a maggiore permeabilità, convogliare nella falda 

sostanze inquinanti, o potrebbero trasportarle nelle acque di scorrimento più superficiali. 

Inoltre, l’asportazione di terreno che verrà effettuata per lo scavo di sbancamento e la posa in 

opera delle fondazioni, potrebbe ridurre l’impermeabilità dello strato più superficiale 

aumentando la vulnerabilità della falda in modo permanente. 

 

ACQUE SUPERFICIALI 

Le ripercussioni che le attività di cantiere possono esercitare sulle acque superficiali, derivano 

anche in questo caso dalla possibilità di sversamento accidentale di oli lubrificanti dei mezzi 

pesanti che transiteranno nell’area. Comunque, eventuali rilasci di liquidi e di sostanze 

inquinanti esauste a fine ciclo lavorazione, saranno oggetto di particolare attenzione. 

Nella fase di apertura del cantiere e di realizzazione delle opere potrà verificarsi qualche 

leggera e temporanea interazione con il drenaggio delle acque superficiali, ma il completo 

ripristino dello stato dei luoghi, ad ultimazione dei lavori, permetterà la completa soluzione 

dei problemi eventualmente sorti. 

 

2.2.4. IMPATTO SUL LITOSISTEMA (MORFOLOGIA, DISSESTI, 

SUOLO) – FASE DI CANTIERE 

Dalle informazioni esposte nello studio geologico, si evince che la zona oggetto 

dell’intervento è stabile e che le opere di che trattasi non determinano turbativa all'assetto 

idrogeologico del suolo.  

Con riferimento al potenziale impatto che il progetto in esame può avere sul litosistema, è 

necessario ribadire che l’impianto verrà realizzato in sicurezza, infatti gli studi geotecnici, 

eseguiti in via preliminare, dovranno trovare conferma a valle di una capillare campagna di 

indagini geognostiche da eseguirsi in corrispondenza di ciascuna torre eolica.  

Per quel che infine riguarda l’esecuzione di movimenti di terreno per la realizzazione di piste, 

piazzali e cavidotti questi saranno eseguiti in corrispondenza di terreni 

sabbiosi/conglomeratici.  
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2.2.5. IMPATTO SULLA FLORA, SULLA FAUNA E SUGLI ECOSISTEMI 

– FASE DI CANTIERE 

FLORA 

La fase di cantiere, per sua natura, rappresenta spesso il momento più invasivo per l’ambiente 

del sito interessato ai lavori. Questo è senz’altro particolarmente vero nel caso di un impianto 

eolica, in cui, come si vedrà, l’impatto in fase di esercizio risulta estremamente contenuto per 

la stragrande maggioranza degli elementi dell’ecosistema. E’ proprio in questa prima fase, 

infatti, che si concentrano le introduzioni nell’ambiente di elementi perturbatori (presenza 

umana e macchine operative comprese), per la massima parte destinati a scomparire una volta 

giunti alla fase di esercizio. E’ quindi evidente che le perturbazioni generate in fase di 

costruzione abbiano un impatto diretto su tutte le componenti del sistema con una particolare 

sensibilità a queste forme di disturbo. 

Per la componente vegetazionale, in particolare, l’impatto causato dal cantiere è destinato a 

ridursi sostanzialmente, al termine dei lavori, grazie alle operazioni di ripristino e 

rinaturalizzazione che verranno realizzate al fine di restituire il più rapidamente possibile il 

sito al suo equilibrio ecosistemico. 

 

Al fine di minimizzare l’impatto sull’ambiente interessato dal cantiere, le tecniche operative e 

costruttive seguiranno i seguenti accorgimenti: 

• Il trasporto delle strutture avverrà con metodiche tradizionali utilizzando la normale 

viabilità locale sino al raggiungimento dell’area di intervento e quindi senza 

comportare modificazioni all’assetto delle aree coinvolte. In questo caso l’impatto sarà 

limitato al solo disturbo generato durante le fasi di trasporto stesse; 

• Le aree di cantiere e la viabilità di progetto per l’innalzamento delle torri 

interesseranno unicamente aree ad attuale destinazione agricola. Si andrà dunque ad 

interferire con la sola vegetazione agraria o ruderale peristradale, senza che siano 

necessari tagli di vegetazione arborea, né interventi a carico di alcuna area a benché 

minimo tasso di naturalità o dal benché minimo valore eco sistemico; 

• La linea elettrica per il trasporto all’interno dell’impianto eolico dell’energia prodotta 

verrà totalmente interrata e correrà lungo le linee già individuate come assi per la 

viabilità sia internamente sia esternamente all’area d’intervento vera e propria. 

 

Dato l’elevato livello di antropizzazione dell’area, non si ipotizzano, in conclusione, concreti 
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e significativi impatti a danno di specie floristiche di pregio. Infatti, i siti interessati dalla 

cantierizzazione risultano essere tutti collocati all’interno di attuali agroecosistemi. Vale poi 

ricordare come, nell’ambito delle misure di mitigazione d’impatto relative a questo punto, sia 

previsto, come sarà meglio illustrato nel successivo specifico capitolo, di operare in modo tale 

da massimizzare la possibilità di conservazione del “cappellaccio” (come si definisce lo strato 

superficiale di terreno, costituito da suolo agrario più o meno umificato) originale, 

conservandolo per l’opera di ripristino con destinazione agricola finale. 

 

FAUNA 

L’area oggetto dell'intervento, caratterizzata principalmente da seminativi, colture orticole o 

vigneti, presenta una minore valenza naturalistica rispetto alle aree costiere del Tavoliere. 

Tale situazione è dovuta all'elevato grado di messa a coltura del territorio favorito dalla buona 

profondità del franco di coltivazione. 

Alla scala di dettaglio la fauna a vertebrati rappresentata da Anfibi Rettili e Mammiferi 

(esclusi i Chirotteri) appare alquanto povera e priva di specie di interesse conservazionistico, 

per cui l’impatto dell’opera è da ritenersi basso in fase di cantiere e nullo in fase di esercizio. 

Come evidenziato nei capitoli precedenti, gli Uccelli e i Chirotteri rappresentano i gruppi 

faunistici a maggiore rischio per l'azione degli impianti eolici, soprattutto per quel che 

riguarda la collisione con le pale dell’aerogeneratore. 

Dalla letteratura disponibile si evince che gli impatti che potrebbero essere generati da un 

impianto eolico sulla fauna sono di due tipologie principali: 

• Diretti, legati alle collisioni degli individui con gli aerogeneratori e alla creazione di 

barriere ai movimenti;  

• Indiretti, legati alla sottrazione di habitat e al disturbo. 

Sia nell'area interessata direttamente dal progetto che nella fascia di 10 km attorno non 

sono presenti aree di particolare interesse naturalistico in grado di ospitare specie di 

Uccelli rapaci definiti critici nell'allegato A2 delle "Linee guida per la realizzazione di 

impianti eolici nella Regione Puglia". L'unica specie nidificante nel comprensorio 

considerato è il gheppio Falco tinnunculus, un piccolo falconiforme legato agli 

agroecosistemi e che non presenta particolari problemi di conservazione essendo ancora 

comune. 
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Perdita di fauna a causa del traffico veicolare 

In generale la realizzazione di strade può determinare la formazione di traffico veicolare, che 

può rappresentare una minaccia per tutti quegli animali che tentano di attraversarla. Possono 

essere coinvolte le specie caratterizzate da elevata mobilità e con territorio di dimensioni 

ridotte (es. passeriformi), vasto territorio (es. volpe), lenta locomozione (riccio), modeste 

capacità di adattamento e con comportamenti tipici svantaggiosi (es. attività notturna, ricerca 

del manto bituminoso relativamente caldo da parte di rettili ed anfibi ecc.). 

Tenuto presente che i siti interessati dal progetto sono interessati da una fitta rete autostradale, 

già esistente, e che le nuove piste saranno in numero ridottissimo, il cantiere non comporterà 

un aumento significati del traffico veicolare già presente nell’area. 

Sulla base delle valutazione sopra espresse si ritiene che tale tipo di impatto possa avere un 

ruolo del tutto marginale sullo stato di conservazione della fauna. 

 

Aumento del disturbo antropico 

Durante la realizzazione dell’impianto Chirotteri e Uccelli possono subire un disturbo dovuto 

alle attività di cantiere, che prevedono la presenza di operai e macchinari. 

In ragione della notevole presenza antropica, che caratterizza le campagne interessate 

dall'intervento, tale impatto è da considerarsi, comunque, basso. 

ECOSISTEMA 

Il disturbo all’ecosistema di un ambiente naturale in generale è riconducibile soprattutto al 

danneggiamento e/o alla eliminazione diretta di specie colturali annuali, ove presenti, causati 

dalla fase di cantiere dell’impianto. 

Attesa la natura prettamente agricola delle aree interessate dagli aerogeneratori di progetto, 

si deduce che l’impatto sulla flora locale è trascurabile. Inoltre l’intervento creerà un impatto 

sulla componente flora lieve e di breve durata nel tempo,  non essendoci SIC e ZPS nel raggio 

di 5 km gli habitat prioritari non verranno intaccati. 

Il passaggio dei mezzi di lavoro e gli scavi, potrebbe provocare un rilevante sollevamento di 

polveri che, depositandosi sulle foglie della vegetazione circostante, e quindi ostruendone gli 

stomi, causerebbe impatti negativi riconducibili alla diminuzione del processo fotosintetico e 

della respirazione attuata dalle piante.  

La scelta del posizionamento degli aerogeneratori in terreni prevalentemente agricoli, 

tuttavia, riduce l’impatto sulla flora del comprensorio a valori lievi e di breve durata essendo 

interessate, specie comuni, diffuse su tutto il territorio e ad elevata capacità adattativa. 
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Anche in fase di dismissione futura dell’impianto in oggetto, l’interferenza con l’ecosistema 

locale, sarà similare alla fase di costruzione dell’impianto, cioè lieve e limitato nel tempo. 

 

2.2.6. IMPATTO SUL PAESAGGIO – FASE DI CANTIERE 

L’impatto sul paesaggio naturalmente sarà più incisivo per la comunità locale durante la fase 

di cantierizzazione: si ricorda, infatti, che per un cantiere di questo tipo si rendono necessari 

una serie di interventi che vanno dall’adeguamento delle strade esistenti per il passaggio degli 

automezzi, alla creazione di nuove piste di servizio (in questo progetto non sarà necessario 

realizzare nuovi tratti stradali, ma esclusivamente di brevi tratti di raccordo tra la viabilità 

esistente e le piazzole di progetto), nonché alla realizzazione degli scavi per il passaggio dei 

cavidotti e di piazzole per il montaggio degli aerogeneratori. In ogni caso, viene assicurato il 

ripristino della situazione ante operam dell’assetto del territorio una volta terminata la durata 

del cantiere: nello specifico; viene ridimensionato l’assetto relativamente alle dimensioni 

delle piazzole realizzate nell’immediato intorno degli aerogeneratori. In più, si segnala che la 

sovrastruttura stradale viene mantenuta in materiali naturali evitando l’uso di asfalti. 

 

2.3. VALUTAZIONE SINTETICA e MISURE DI MITIGAZIONI 

In fase di cantiere in considerazione dell’attività da condursi, possono generarsi i seguenti 

impatti:  

• impatti sulla componente aria, indotti dalle emissioni in atmosfera dei motori a 

combustione dei mezzi meccanici impiegati e dalla diffusione di polveri generata dalla 

realizzazione degli scavi e movimentazione dei relativi materiali; 

• disturbi sulla popolazione indotti dall'incremento del traffico indotto dalla 

movimentazione dei mezzi che raggiungeranno le aree di cantiere; 

• disturbi sulla popolazione residente in situ, indotti dalla generazione di rumore e 

vibrazioni generate dall'esecuzione delle opere e dalla movimentazione dei mezzi di 

cantiere; 

• disturbi su fauna ed avifauna di sito, indotti dalla generazione di rumore e vibrazioni 

generate dall'esecuzione delle opere e dalla movimentazione dei mezzi di cantiere; 

• impatti sulla componente suolo e sottosuolo, indotto dalla esecuzione degli scavi e messa 

in opera delle opere d'impianto.  
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L'area di cantiere di un impianto eolico, per le caratteristiche proprie della tecnologia eolica, è 

itinerante e coincidente con le aree interessate dall’istallazione degli aerogeneratori di 

progetto, adeguamento delle strade esistenti e/o realizzazioni di brevi tratti delle nuove opere 

infrastrutturali, realizzazione dei cavidotti interrati.  

Relativamente alla realizzazione della nuova sottostazione elettrica di trasformazione MT/AT 

le opere hanno impatto pari a trascurabile. La sottostazione è una struttura di dimensione 

ridotta che sarà ubicata in continuità con la sottostazione TERNA autorizzata, in area agricola, 

in zona priva di vincoli, adiacente alla viabilità esistente. 

La durata dell'attività di cantiere è limitata nel tempo e di conseguenza lo sono anche le 

relative potenziali emissioni. 

 

Sulla base dei risultati ottenuti nella presente valutazione, di seguito verranno proposte le 

misure di mitigazione più opportune per ridurre gli effetti negativi legati alla realizzazione del 

parco eolico di progetto. 

In linea generale il criterio seguito nelle scelte progettuali, è stato quello di cercare di 

mantenere una bassa densità di collocazione tra gli aerogeneratori, di razionalizzare il sistema 

delle vie di accesso e di ridurre al minimo le interazioni con le componenti ambientali 

sensibili, presenti nel territorio.  

In ogni caso in fase di cantiere saranno previste le seguenti le misure preventive e correttive da 

adottare, prima dell’installazione, e correttive durante la costruzione e il funzionamento del parco:  

• riduzione dell’inquinamento atmosferico;  

• programmazione del transito dei mezzi pesanti al fine di contenere il rumore di fondo nell’area. Si 

consideri che l’area è già interessata dal transito periodico di autovetture sia per il transito dei 

mezzi pensanti a servizio delle limitrofe aree coltivate;  

• protezione del suolo contro la dispersione di oli e altri materiali residui;  

• conservazione del suolo vegetale;  

• trattamento degli inerti;  

• integrazione paesaggistica delle strutture e salvaguardia della vegetazione;  

• salvaguardia della fauna;  

• tutela e tempestiva segnalazione di eventuali insediamenti archeologici che si dovessero 

rinvenire durante i lavori. 

 


